
SCHEDA RIASSUNTIVA RETE ASSOCIATIVA 

Nome della rete ITALIAN SME NETWORK 

  

Numero di Società di 
Servizi coinvolte 3 

  
Totale Contributo per 
progetto 

15.000,00 € 

  

Associazione di 
riferimento 

Società di Servizi Contributo 

ASSAFRICA & 
MEDITERRANEO 

AFRIMEDS BUSINESS 
DEVELOPMENT S.R.L. 

5.000,00 € 

GENOVA 
AUSIND Società di servizi per 
imprese ed Associazioni Industriali o 
imprenditoriali s.r.l. 

5.000,00 € 

SALERNO 
ASSINDUSTRIA SALERNO 
SERVICE S.R.L. 

5.000,00 € 

 

OBIETTIVI DELLA RETE 

Obiettivi strategici: rafforzare i rapporti di business delle PMI Italiane nei Paesi del 

Mediterraneo,Africa e Medio Oriente, facilitare logistica adeguata all’estero delle PMI Italiane, 

rafforzare il supporto bancario italiano ed estero delle PMI italiane, sviluppare la formazione 

all’internazionalizzazione di quadri aziendali e neo laureati delle PMI Italiane, predisporre 

Progetti/Paesi e/o Progetti di filiera comuni delle società aderenti per supportare le PMI nella 

ricerca di reti distributive, organizzare seminari di approfondimento, ricercare sinergie e riduzione 

dei costi per le PMI, promuovere iniziative per facilitare l’accompagnamento all’estero delle PMI 

anche da parte di grandi imprese con il supporto della rete. 

 

ELEMENTI STRUTTURALI 

Viene costituito un fondo patrimoniale comune. Gli aderenti si impegnano a conferire inizialmente 

al fondo comune il contributo che verrà erogato da Confindustria a ciascuna Società aderente alla 

rete in conformità della delibera di Giunta del 22 marzo 2012, dedotte le spese dell’atto. 
 

L’Assemblea è composta dalle Società aderenti ed è convocata dal Coordinatore della rete almeno 

due volte anno. Essa approva la situazione patrimoniale e la relazione sullo stato di avanzamento 

delle attività.. 

 

L’attuazione del programma di rete è affidata a un Coordinatore eletto dall’Assemblea. Al 

Coordinatore è inoltre conferito il potere di rappresentanza delle Società partecipanti aderenti alla 

Rete sia individualmente che collettivamente. Il primo coordinatore è il Dott. Pier Luigi D’Agata 

 


